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ASSEMBLEA AL PARCO FERRARI 

La piscina incassa l’ok della base Pd
Boschini: il paletto che poniamo è che sia a costo zero per la collettività

La futura piscina, la terza
pubblica della città, che l’am-
ministrazione intende co-
struire al parco Ferrari conti-
nua a fare discutere e ieri se-
ra l’assemblea del Pd in cui
si rifletteva sull’argomento è
proseguita sino a tarda not-
te. L’assessore allo sport e la-
vori pubblici Marino e il se-
gretario provinciale Boschi-
ni si sono detti favorevoli al-
la costruzione dell’impianto.
Gli iscritti intervenuti, pur
tra qualche “mugugno” e opi-
nione contraria alla costru-
zione, erano sostanzialmente
favorevoli in maggioranza.

«Sono 2 anni e mezzo - dice
Boschini - che si parla di una
nuova piscina, è una rifles-
sione nata in giunta: a Mode-
na c’è bisogno di ulteriori
ore per attività natatorie, è
un fatto. Non faremo certo
un acquapark. Il paletto che
poniamo è che sia a costo ze-
ro per la collettività, è anche
per questo che si è pensato a
una piscina che preveda spa-
zi commerciali».

L’assessore ha descritto lo
studio di fattibilità che preve-
de un costo dell’impianto di
6-8 milioni: «Abbiamo la con-
sapevolezza, come ci dicono
le associazioni - spiega Mari-
no - che c’è bisogno di una pi-
scina (le utenze modenesi at-
tualmente superano le 640mi-
la), il nodo è dove farla, oltre

a trovare i fondi in ambito
privato. Penso che i parchi
vadano valorizzati con strut-
ture aggregative e devono es-
sere luoghi frequentati per
più funzioni. A Berlino, New
York, Parigi i parchi copro-
no varie funzioni e servono
anche per risolvere proble-
matiche di sicurezza. Perché
proprio qui? E’ sbagliato pen-
sare a impianti di quartiere,
non si tratta di un campo di
pallavolo».

Il Pd sul tema della nuova
piscina prevista al parco Fer-
rari non è “granitico”, c’è chi
sostiene “senza se e senza
ma” la proposta dell’ammini-

strazione - che tra luglio e
settembre porterà la delibe-
ra in giunta - e chi invece fa
dei distinguo soprattutto per
il metodo poco “partecipa-
to”. Il consigliere del Pd Fa-
bio Rossi: «Io credo al proget-
to - scrive sul suo blog - sono
aperto al confronto, convin-
to che un corretto percorso
democratico possa saper
giungere alla migliore solu-
zione possibile che non met-
terà fine alle critiche, ma
sarà il sigillo di garanzia di
un processo che ha visto il
concorso di idee e la costru-
zione comune al centro del
dibattito. Assume quindi va-

lore prioritario il metodo di
confronto, talvolta faticoso e
imperfetto, ma pur sempre
teso al valore della democra-
zia». Molto più negativa la
posizione di Marco Miana:
«Sono contrario perché il
verde è identitario di per sé e
poi non capisco la logica di
fare una piscina qui quando
in zona ce ne sono già 4.
Ogni impianto sportivo è ben-
venuto, ma il parco oggi è
luogo di relazioni in una
città che ne ha molto biso-
gno». L’amministrazione
dunque punta con forza a
realizzare entro un paio d’an-
ni la nuova piscina (da 8mila
mq), considerando non mag-
giormente “sfruttabili” gli
impianti già presenti in città.
Le piscine Dogali vedono 626
entrate quotidiane, mentre
le Pergolesi ne assommano
ulteriori 600 tra praticanti,
società e corsi; a questi im-
pianti si aggiungono quello
dell’Accademia in via Ca-
vour, utilizzabile solo dalle
società di nuoto, e le piscine
dei Vigili del fuoco e della
città dei ragazzi, entrambe vi-
cine al parco Ferrari. Una re-
cente pubblicazione comuna-
le informa come della terza
piscina pubblica della città,
da realizzarsi in via Baccel-
liera, si sia iniziato a parlare
fin dal 2000. Dieci anni fa.

Stefano Luppi

 

DIRIGENTE

A processo
per i buoni pasto

E’ iniziato ieri mattina,
in Tribunale a Modena, il
processo a carico della di-
rigente dell’ente Provin-
cia, accusata di truffa per
aver indebitamente rice-
vuto e trattenuto sei buo-
ni pasto a cui non aveva
diritto visti i suoi orari, se-
condo il pubblico ministe-
ro.
Come si ricorderà era già
caduta nei suoi confronti
l’accusa originaria di as-
senteismo.

Incardinato il procedi-
mento e ammessi i testi,
compresi i due consulenti
della difesa, l’udienza è
stata rinviata al 5 novem-
bre, quando si comincerà
con ascoltare i testimoni
dell’accusa.

La causa, attualmente,
verte su un valore di nem-
meno 50 euro, per i sei
buoni pasto.

La particolarità è che
l’imputata ha già da tem-
po consegnato agli inqui-
renti ben 8 ticket mai uti-
lizzati

 

Arruolati dalla Polizia Municipale, ora in tutto sono 74

Aree verdi e zone a rischio
Il Comune schiera 14 volontari

La platea dei cittadini all’assemblea sulla piscina al parco Ferrari

Sono 14, sono comuni citta-
dini e vengono prevalente-
mente dall’associazione Vive-
re Sicuri di Ercole Toni. So-
no i nuovi volontari della Po-
lizia Municipale che sono sta-
ti investiti ieri dell’incarico
presso la Centrale di via Gali-
lei dal Comandante Franco
Chiari e dall’assessore alla si-
curezza Antonino Marino:
queste nuove leve andranno
ad aggiungersi ai 60 già pre-
senti sul territorio modene-
se, non faranno arresti né
multe, ma avranno compiti
di sorveglianza. «Queste ini-
ziative sono importantissime
perché testimoniano la parte-
cipazione del volontariato
nella vivibilità e nella sicu-
rezza - spiega l’assessore -
Non sono ronde, perché i vo-
lontari rispondono alle indi-
cazioni che arrivano dal co-
mandante. Questa iniziativa
ci permetterà di risparmiare
personale per destinarlo ad
altri servizi: i volontari sa-
ranno molto utili nella sorve-
glianza delle scuole e dei par-
chi». Marino punzecchia la
Lega Nord: «Noi non risolvia-
mo il problema della sicurez-
za con le ronde, crediamo in
una sicurezza partecipata do-
ve i volonari possano dare
una mano presidiando par-
chi o zone della città. Questo
è il nostro modo di coinvolge-
re i cittadini: eccezion fatta
per Varese, in tutte le altre
città non c’è stata alcuna
iscrizione di ronde. Il dl Ma-
roni si è rivelato un bluff, sia
per il guazzabuglio legislati-
vo sia perché non è stato
nemmeno recepito e voluto
da quelle associazioni di vo-
lontariato che avrebbero po-
tuto usufruire dell’iniziativa

del ministro». Il Comandan-
te Chiari ha consegnato gli
attestati di partecipazione,
tessera di riconoscimento e
pettorina ai 14 volontari: «I
volontari entreranno subito
in servizio - spiega - Le loro
funzioni sono quelle previste
dalla normativa regionale ri-
salente al 2003: si occuperan-
no del controllo del territo-
rio in senso lato, non sono po-
liziotti, ma sono sensori del-
l’amministrazione che verifi-
cano le anomalie sul territo-
rio e le segnalano». Molta l’e-
mozione fra i partecipanti:
«E’ stata un’esperienza mera-
vigliosa - spiega Franco Salsi
- ho imparato molte cose nuo-
ve che adesso spero di mette-
re in pratica. Le motivazio-
ni? Innanzitutto, volevo ren-
dermi utile per qualcosa, per
sorvegliare i parchi e le scuo-
le. Non dobbiamo fare cose
strane, ma segnalare episodi
sospetti e aiutare i vigili e i
cittadini». Ma dove saranno
attivi i nuovi volontari? «Do-
vremo sorvegliare il Parco
della Resistenza, il Parco del-
la Repubblica e avremo una
serie di compiti sulla sicurez-
za nella zona di Via Morane,
nelle case popolari e nelle po-
lisportive - spiega Claudio
Calanca - Inoltre, ci occupere-
mo del servizio all’uscita dal-
le scuole in via Mortara e via
Magenta». Ecco i nomi dei 14
nuovi volontari: Ivan Ballot-
ta, Claudio Calanca, Angelo
Fanara, Enrico Gallo, Raffae-
le Greco, Franco Monzani,
Roberto Pistoni, Carmela Pu-
gliese, Giorgio Roncagila,
Mario Roncaglia, Franco Sal-
si, Denise Setti, Valentina
Setti e Tiziano Zanni. Gabrie-
le Casagrande

 

Comitato in platea

Piazza Matteotti
Botta presenta
il nuovo piano

La riqualificazione di piaz-
za Matteotti, in pieno centro
storico, probabilmente oggi
segnerà una tappa decisiva
perché alle 18,30 alla Fonda-
zione San Carlo dove il sinda-
co e l’assessore Daniele Sitta
introdurranno l’architetto
svizzero Mario Botta, incari-
cato dall’amministrazione di
riprogettare lo spazio pubbli-
co, nella presentazione alla
città il suo ultimo progetto.

In mattinata l’archistar -
che in futuro dovrebbe an-
che metter mano alle piazze
Mazzini e Roma - incontrerà
la direttrice regionale Carla
di Francesco e la soprinten-
dente Paola Grifoni per fare
il punto sul restilyng e sulla
costruzione del garage sotter-
raneo.

Il comitato dei residenti,
contrario, all’intervento di
Botta anche ieri ha però dif-
fuso una nota dopo che nei
giorni scorsi aveva organiz-
zato una festa di piazza con
raccolta firme. «Sono state
circa 450 in due ore e mezzo -
spiega il portavoce del comi-
tato Marco Ferraresi - le per-
sone che hanno firmato di-
chiarandosi contrarie ai lavo-
ri. Ora noi chiediamo una
consultazione popolare, è il
momento di dare a livello
istituzionale la parola ai mo-
denesi sulla sorte della piaz-
za più grande, più verde, più
frequentata, più ospitale e
non c’è dubbio che il Consi-
glio comunale vorrà farsi
strumento di attuazione di
democrazia deliberando l’in-
vio di un questionario a tutti
i modenesi». Il comitato, non
è una novità, non è visto di
buon occhio dall’assessore al-
l’urbanistica Sitta che dice
di volersi «sedere al tavolo
solo con persone serie, come
è Botta», ma Ferraresi rinca-
ra la dose. «Nel novembre
2007 - termina - il Consiglio
comunale aveva dato manda-
to a Botta il compito di man-
tenere le alberature, mentre
ora il progetto è differente.
Se l’amministrazione non ha
la forza di sconfessare le ini-
ziative del proprio assessore
allora la parola passi ai citta-
dini». (s.l.)
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